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TEMA ROTARY 2019-2020: “Rotary opens opportunities ” 

Prossimi incontri del Club                                                          

APRILE : Mese della Salute Materna e Infantile  

Incontro n°29                                                Luned ì 3 Maggio 2021                                                 on-line su Piattaforma Zoom 

Soci presenti il 29 Aprile 2021 :  16 + 1 = 38,63%  Giorgio Donadoni, Presidente; Antonuccio, Barzanò, AM Bruno Civi-
dini, Carminati, Ceruti, Crotti, De  Beni, Denti Rodeschini, Ghitti, Leggeri, Lo Sasso, Magri, Monguzzi, Poletti de Chau-
rand, Testa.  

Coniugi e familiari: 0  
Ospiti del Club: 5 Prof. Remo Morzenti Pellegrini, Magnifico Rettore UniBG; Prof. Maurizio Tira, Magnifico Rettore UniBS 
- relatori; i soci onorari Silvia Giordani, Pierfranco Villa, Barbara Nappi.    
Ospiti dei Soci: 1 Eleonora Colombo 
Soci presso altri Club e iniziative: 3 Clemente e Leggeri l’1 maggio per la consegna MealBox, AG Carminati il 3 mag-
gio riunione Squadra distrettuale. 

Soci di altri Club: 2 PP Ivan Rodeschini e Alberto Perolari, soci del RC Bergamo. 

Soci D.O.F. =  10 di cui  3 presenti.    

Soci in congedo = 2  Colli, Manzoni. 

Soci = 53                           Totale Presenze  =  111 + 11 in streaming                    Assiduità mese di Marzo  = 54,7 96% 

 
ore 18,30 Consiglio direttivo. Ore 20,30 con coniugi ed ospiti 

“UNA COMUNICAZIONE CHE CAMBIA FORMA, 
SE DI FORMA POSSIAMO PARLARE…” 

Relatore: Cristiano Gatti, Giornalista del Corriere della Sera e scrittore di romanzi 

Incontro n°28                                                Gioved ì 29 Aprile 2021                                                 on-line su Piattaforma Zoom 

Martedì 11 Maggio :  ore 21,00 Interclub con il RC Bergamo Nord "Uno sguardo all'Istruzione bergamasca al tempo 
del Covid-19 ". Relatrici prof.ssa Antonella Giannellini , ex Dirigente dell'Ufficio Scolastico Territo-
riale di Bergamo e prof.ssa Emilia Denti . 

Lunedì 17 Maggio : ore 20,30 incontro su piattaforma Zoom “Tradizione e modernità. Il mestiere della diplomazi a”. 
Relatore l’ambasciatore Patrizia Falcinelli . 

Lunedì 31 Maggio :  ore 20,30 “Draghi : gestore delle crisi ”. Relatore dott.ssa Isabella Bufacchi (B.A. alla London 
School of Economics), giornalista de Il Sole 24 ore. 

Lunedì 7 Giugno :  ore 18,00 Consiglio direttivo congiunto. Ore 20,30 “Parliamo tra noi ”. 
Lunedì 14 Giugno : ore 20,30 presentazione del libro “La guerra non dichiarata. Perché in Italia tutto è iniziato pri-

ma del Coronavirus e perché non è ancora finita ” di Stefano Paleari .  
Lunedì 21 Giugno : ore 20,30 “Parliamo tra noi-Un anno insieme ”. 
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Giovedì 29 Aprile 2021 
 
 
“L'Università al servizio del territorio” 

4° incontro “Bergamo-Brescia capitali 

della cultura 2023”  

Relatori : Remo Morzenti Pellegrini  

e Maurizio Tira rispettivamente Magnifici 

Rettori delle Università di Bergamo e di Bre-

scia 
 
 
 

L 
'incontro di 
s t a s e r a , 
promosso 

dal nostro club e 
dal Rotary Club 
Brescia Nord, è 
l’ultimo di una 
mini-serie dedica-
ta a Bergamo e 
Brescia, capitali 
del la cu ltura 
2023. L'evento 
viene organizzato 
grazie anche all' 
iniziativa dei Ro-
tary Club di Bre-
scia Manerbio, 
Bergamo Nord e 
Bergamo e  con 
la partecipazione dei club del Distretto 2042 e del Distretto 
2050 nonché dei Rotaract bergamaschi.  Dopo i saluti in-
troduttivi dei Presidenti dei club organizzatori dell'incontro 
prende la parola Giancarlo Maccarini del Brescia Maner-
bio, professore ordinario di Ingegneria Gestionale presso 
la nostra Università e Prorettore vicario, che ha tenuto i 
contatti con i Rettori relatori della serata, il quale presenta  
le due moderatrici: la Dr. Luisa Monini , Medico e giornali-
sta scientifica e la ‘nostra’  Silvia Giordani , Professore 
Ordinario di Chimica all’Università di Dublino, nella quale 
riveste anche la carica di Direttore di Dipartimento. Quindi 
introduce i relatori: il Prof. Remo  Morzenti Pellegrini , Ret-
tore dell’Università di Bergamo dal 2015, membro del Con-
siglio Universitario Nazionale e Presidente dei Rettori della 
Lombardia, Professore di Diritto Amministrativo e il Prof. 
Maurizio Tira , Rettore dell’Università Statale di Brescia 

dal 2016, molto attivo nell’ambito della ricerca sulla soste-
nibilità ambientale, membro della Giunta del CRUI, Presi-
dente della Società Italiana degli Urbanisti e Professore di 
Tecnica Urbanistica. 
L’incontro si svolge quindi con l’alternanza delle moderatri-
ci che pongono ognuna una domanda cui i Rettori rispon-
dono uno dopo l’altro. 
Inizia Luisa Monini domandando come la tecnologia ha 
aiutato l’Università e l’impatto sulla sostenibilità ambientale 
di questa modalità di insegnamento. 
Risponde il Prof. Morzenti affermando preliminarmente 
che le Università non si sono mai fermate. Appena la Lom-
bardia ha sospeso le attività, si sono subito organizzate 
con la DAD, riuscendo a mantenere tutti gli impegni assun-
ti con gli studenti. Dalla DAD anche le Università hanno 
imparato molto, specie sulla funzione sociale svolta. Gli 
studenti in facoltà si confrontano, si incontrano, vivono 
momenti comunitari che con la DAD spariscono. Ecco per-
ché la DAD è un mezzo, non un fine cui tendere. È servita, 
serve e servirà perché ci ha cambiato dandoci la consape-
volezza di un territorio che si è riscoperto comunità intorno 

all’Università.  Le uni-
versità vanno perce-
pite come una piazza 
in cui incontrarsi, non 
torri che incutono ti-
more. Sono delle am-
basciate culturali e la 
sostenibilità del siste-
ma deve diventare un 
f i l o  c o n d u t t o r e 
dell’offerta formativa. 
Al Prof. Tira Luisa 
Monini chiede di foca-
lizzarsi sul capitale 
umano e sul ruolo 
sociale delle universi-
tà, argomenti a lui 
cari. Il Rettore di Bre-
scia sottolinea come 
gli studenti si modifi-

cano ed evolvono in modo estremamente veloce, anche 
nell’apprendimento ed il ruolo delle università oggi è anche 
quello di capire come trasmettere contenuti, stante che 
online si trovano corsi di buon livello e un’informazione 
decisamente competitiva con il sistema universitario. Le 
università consentono però il contatto, la possibilità di vive-
re insieme, il confronto. Occorre anche riflettere sulla so-
stenibilità della digitalizzazione. Una delle missioni 
dell’università è l’impegno sul territorio fondato su tre prin-
cipi: l’esemplarità, il trasferimento all’esterno delle proprie 
competenza attraverso la collaborazione con le imprese e 
l’ascolto degli stimoli che da esse provengono. 
Il Rettore di Bergamo aggiunge che università è anche 
contaminazione e che università territoriali, come quelle di 
Bergamo e Brescia, hanno una grande responsabilità. Si 
pensi all’impatto sul territorio di una nuova proposta forma-
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tiva: il riscontro è immediato. Con gli interscambi con le 
università all’estero i ragazzi portano sul territorio espe-
rienze e competenze nuove. E questo, nelle nostre provin-
ce, si sente molto di più che non in grandi città come Mila-
no. 
Silvia Giordani si focalizza sulla ricerca scientifica: un Pae-
se senza ricerca è un Paese senza futuro e l’università è 
centrale: in che modo le università promuovono la ricerca? 
Il Prof. Tira dice che, in piena emergenza COVID, sembra-
va fosse maturata una maggiore consapevolezza 
dell’importanza della ricerca scientifica, ma poi ci si è ap-
piattiti. In questo, grande responsabilità è della politica. La 
ricerca scientifica è la mission delle università, anche se è 
lasciata ai docenti ed alla loro iniziativa. La ricerca, però, 
non può essere fine a sé stessa, perché il progresso tec-
nologico che ne deriva deve essere trasferito alle aziende 
e, in questo, si può e si deve fare molto di più: il raccordo 
con il mondo imprenditoriale va certamente incoraggiato e 
perfezionato. 
Il Prof. Morzenti sostiene che manchi una cultura della 
ricerca e che l’Italia sia particolarmente in ritardo. Il ruolo 
della scuola è fondamentale, anche a livello di licei. Va 
costruita una massa critica per la ricerca applicata e la 
registrazione di bre-
vetti e le università 
sono fondamentali 
nell’insegnare un 
metodo di studio e 
di lavoro rigoroso, 
che sorregga e aiuti 
la ricerca scientifica. 
Luisa Monini do-
manda se il Gover-
no politico investa 
abbastanza nelle 
università. 
Il Prof. Tira conferma ciò che tutti sappiamo, che il nostro 
Paese investe troppo poco nella ricerca scientifica anche 
se, paradossalmente, i nostri ricercatori producono tantis-
simo. Il basso appeal della ricerca sui giovani è anche le-
gato allo scarso rendimento del loro lavoro e conclude di-
cendo che, se i mecenati del passato avessero investito 
più nei giullari che nell’arte, non avremmo avuto il Rinasci-
mento. 
Il Prof. Morzenti aggiunge una curiosità storica: le grandi 
università sono nate dopo grandi pandemie, come quella 
di Pavia che è stata fondata dopo la peste del 1300. Preci-

sa poi che il bilancio dello Stato destina alla totalità delle 
Università 7,7 miliardi di euro:è il bilancio della sola Har-
vard!  Un altro numero agghiacciante: in Italia si investono 
100€ procapite per l’università, mentre si investono 300€ 
procapite per il gioco d’azzardo. In Germania è esattamen-
te il contrario. 
Ancora Silvia Giordani domanda quale sarà il ruolo delle 
università locali nell’anno di Brescia e Bergamo capitali 
della cultura. 
Il Prof. Morzenti confessa che gli piacerebbe essere con-
sultato su questo tema perché ancora non lo è stato. La 
sfida della Capitale della Cultura dovrebbe coinvolgere le 
due università che potrebbero, ad esempio, presentarsi 
con un percorso formativo congiunto. 
Anche il Prof. Tira confessa di non essere stato ancora 
coinvolto e trova la cosa stupefacente poiché le università 
dovrebbero essere valorizzate come vere e proprie fucine 
di cultura. Le nostre università sono molto solide nella pre-
parazione di base, ma difettano nell’integrazione con il 
mondo del lavoro; devono aprirsi di più, modificando i pro-
grammi affinché  comprendano stages obbligatori presso 
le industrie, perché i giovani si appassionino e vedano lo 
studio più complementari al mondo del lavoro. 

Il Rettore Morzenti 
a g g i u n g e 
un’autocritica: le 
università devono 
tornare a sostenere 
e ad educare, ma 
devono contaminar-
si maggiormente. In 
Lombardia c’è il più 
basso numero di 
studenti universitari! 
Abbiamo bisogno di 

laureati, ma di laureati in grado di risolvere problemi. 
Ad una provocazione sul fatto che la barriera in ingresso 
del numero chiuso, in molte facoltà scientifiche, non aiuti 
la finalità di avere un maggior numero di laureati, soprattu-
to in materie scientifiche, il Prof. Tira risponde che tale 
limitazione è dovuta alla mancanza di fondi ed alla conse-
guente incapacità di accogliere e formare adeguatamente 
gli studenti. 
 
Si conclude così, con i ringraziamenti ai relatori ed alle 
moderatrici, l'interessante incontro. 

(Annamaria B.C.) 

 

 

 



 
Messaggio del Presidente Rotary International 
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Agenda degli eventi  
nel Gruppo Orobico 1 e 2 

Silvia Frare l’8, 

Giancarlo Albani il 20, 

Alessandro Colli  

e Bruno Ferraro il 23. 

 

 

APRILE:  

AUGURI DI BUON COMPLEANNO A 

Rotary Club Bergamo : Lunedì 3 maggio ore 13.30 riunio-
ne web "Una mummia da salvare! La collezione egizia 
del Museo Archeologico di Bergamo ". Relatori Stefania 
Casini e Sabina Malgora . Lunedì 10 maggio ore 13,30 
riunione web ”Dall’Afghanistan all’Archivio storico dei 
restauratori italiani: trent’anni dell’Associazione  Gio-
vanni Secco Suardo ”. Relatore Lanfranco Secco Suardo . 

Rotary Club Bergamo Città Alta : non pervenuta . 

Rotary Club Bergamo Hospital1 GXXIII : non pervenut a. 

Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 4 maggio ore 21,00 
il Maestro Giorgio Khawam . Martedì 11 maggio ore 21,00 
"Uno sguardo all'Istruzione bergamasca al tempo del 
Covid-19 ",  un incontro volto ad evidenziare le difficoltà e le 
problematiche che la pandemia ha generato nel mondo 
dell'istruzione e le sue ripercussioni sui giovani studenti. 
Relatori la prof.ssa Antonella Giannellini (Referente pro-
vinciale per l'Ufficio Scolastico per i temi dell'inclusione e 
della promozione della salute) e la prof.ssa Emilia Denti . 
Modererà l'incontro Giorgio Lazzari (giornalista de L'Eco di 
Bergamo). 

Rotary Club Bergamo Sud : non pervenuta . 

Rotary Club Città di Clusone : non pervenuta . 

Rotary Club Dalmine Centenario : non pervenuta . 

Rotary Club Isola Bergamasca - Ponte San Pietro : mar-
tedì 4 maggio ore 20.30 - Riunione web "Passato nel Pre-
sente- l'Artigiano della Materia ". Relatore Federico Rai-
neri scultore e restauratore. 

Rotary Club Romano di Lombardia : venerdì 7 maggio 
ore 20,30 - riunione web Streaming sul sito 
www.rotaryromano.it Festival della Cultura "Cura ". Relatore 
Nicoletta Vallorani . 

Rotary Club Sarnico e Valle Cavallina : non pervenu ta. 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : non 
pervenuta .  

Maggio 2021 
Per anni, Susanne ed io abbiamo ospitato studenti di Scambio 
giovani del Rotary a casa nostra. Il programma è stato la nostra 
porta d’ingresso al Rotary per me, e mi sta davvero a cuore. 
Quando i programmi di Scambio giovani del Rotary sono stati 
sospesi a causa di COVID-19 per proteggere gli studenti e le 
famiglie, eravamo spiaciuti, specialmente per i partecipanti, poi-
ché questi sono anni che non si possono ripetere. 
A causa delle tante incertezze della pandemia, il Consiglio cen-
trale del Rotary ha deciso di sospendere gli scambi di persona 
fino a giugno 2022. Mentre guardiamo con fiducia al futuro, rin-
graziamo i dirigenti dello Scambio giovani, le famiglie ospitanti e i 
volontari per i loro contributi negli scorsi anni, e incoraggiamo i 
distretti ad offrire scambi virtuali come modo per connettere gli 
studenti nel mondo tra di loro e con le nostre comunità. 
Per coloro che non sono in grado di partecipare al programma, il 
Rotary offre altre opportunità. Lo Scambio d’azione Nuove gene-
razioni (NGSE) è un programma del Rotary che merita un ricono-
scimento più ampio: È un'eccellente opportunità per i giovani dai 
18 ai 30 anni di partecipare ad azione d’interesse pubblico come 
individui o in gruppo e di fare un'esperienza di stage. Simukai 
Matshalaga, Rotaractiana dello Zimbabwe, è stata con noi a Ra-
tzeburg durante la sua esperienza di NGSE tre anni fa. 
Quando ho fatto domanda per il programma di Scambio Azione 
Nuove generazioni, non avevo capito che stavo scegliendo 
un’esperienza che mi avrebbe cambiato la vita. Il programma mi 
ha dato questa opportunità e molto di più. Mi ha insegnato 
l’importanza di fallire velocemente, imparare anche più veloce-
mente e di essere me stessa. 
Alcune delle mie più grandi esperienze sono avvenute intorno a 
tavola. Il calore e la gentilezza di ogni casa in cui ho vissuto ri-
suonano in me ancora oggi. Mi ci sono volute settimane per capi-
re come un estraneo potesse prendersi cura di me così profon-
damente come hanno fatto questi membri della famiglia Rotary. 
Sono ispirata dalle lezioni di umiltà che ho imparato da tutte le 
persone incredibili che ho incontrato. Sono arrivata a capire una 
nuova cultura e mi sono resa conto che le uniche cose che ci 
separano come persone sono le nostre esperienze e, a volte, le 
nostre false supposizioni. 
Professionalmente, mi ha dato fiducia nelle mie capacità di inge-
gnere. Vedere come altre organizzazioni gestivano i problemi mi 
ha fatto capire che la persona migliore per risolvere le sfide del 
mio Paese ero io. Tornando a casa dalla Germania del Nord, ho 
rifiutato una promozione, ho lasciato il mio lavoro e ho iniziato a 
costruire un'impresa familiare - una decisione che prima non 
avrei mai preso, per paura. 
Sono in debito con la famiglia Rotary. Non sono sicura che gli 
amici, i mentori e le famiglie che ho lasciato sappiano che hanno 
cambiato la mia vita in modo permanente. Spero che ora lo sap-
piano! 
Lo Scambio Azione Nuove generazioni ha cambiato la vita di 
Simukai. Può cambiare anche la vostra. Tutti i soci del Rotary 
possono provare qualcosa di simile in qualsiasi momento: inco-
raggio tutti a partecipare a un percorso virtuale questo mese e a 
visitare riunioni online di altri club. Potrete vedere quanto il Ro-
tary è diverso nel mondo mentre incontrate persone e fate nuove 
amicizie. 
Facciamo leva su queste connessioni forgiate online - e più tardi, 
quando sarà il momento giusto, godiamoci gli scambi di persona 
attraverso lo Scambio d'amicizia del Rotary, un altro eccellente 
programma per i soci del Rotary di tutte le età. 
La nostra capacità di incontrarci di persona è limitata adesso, ma 
sappiamo che Il Rotary crea opportunità, sempre. Ora è il mo-
mento di prepararsi, in modo che quando la pandemia sarà alle 
nostre spalle, i programmi di scambio del Rotary torneranno più 
forti di prima, al servizio di un mondo che ha voglia di riconnetter-
si. 

Holger Knaack , Presidente 2020/2021 


